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INTERVENTO AIGA INAUGURAZIONE ANNO GIUDIZIARIO 2018
 
Sig.ra Presidente della Corte d’Appello
Sig. Procuratore Generale
Sig. Presidente del Tribunale
Onorevole rappresentante del Consiglio Superiore della Magistratura 
Sig. Presidente del Consiglio dell’Ordine degli avvocati
 Colleghe e Colleghi Avvocati
Signore e Signori Magistrati
Signori rappresentanti del Governo e delle Istituzioni 
Autorità tutte presenti,
 
porto il saluto dell’  Associazione Italiana Giovani Avvocati e in particolare quello della sezione di Salerno.
 
Questa cerimonia dovrebbe costituire l’inizio di un nuovo anno di lavoro, da affrontare tutti insieme in quanto parti di uno stesso ingranaggio che ha il suo fine ultimo nel migliore funzionamento della giustizia per tutti i cittadini, e in tale spirito abbiamo preparato il nostro intervento.
 
Non useremo frasi retoriche o famose, non ci interessano, ci interessa la concretezza. 
Concretezza costituita da volontà, impegno, azioni affinchè insieme possiamo rendere la nostra realtà giudiziaria, una delle ultime nelle classifiche nazionali, una eccellenza dove si ritrovi la dignità del lavoro per tutti gli operatori della giustizia e l’effettività della tutela dei diritti. 
Vogliamo che i cittadini possano ritrovare fiducia nella Giustizia e sentiamo di averne il dovere morale.
 
Dal fermento normativo frammentario che contraddistingue il più recente periodo, emerge chiaramente l’assenza di una visione d’insieme, frutto di vero confronto tra coloro che toccano la quotidianità con mano, ciascuno dal proprio punto visuale.
 

La mancanza di una progettualità condivisa produce interventi legislativi che, nel concreto, rischiano di intaccare presidi irrinunciabili di democrazia del sistema giudiziario del nostro Paese; ciò è accaduto con la riforma del processo penale e si è rischiato con la tentata riforma del processo civile. 
 

Non possiamo non notare e denunciare il comportamento grave di quei parlamentari, avvocati ed ex magistrati, che hanno avallato scelte legislative in piena violazione di principi costituzionali e principi cardine dei processi civile e penale, talvolta anche con il supporto di organismi nazionali rappresentativi delle categorie.
 

La mancanza di coesione dei soggetti tutti chiamati ad occuparsi della Giustizia, di una dichiarata comunione di intenti tra loro, trasmette forte incertezza nel tessuto sociale ed economico della collettività, nello sguardo di chi si rivolge allo Stato per la tutela dei propri diritti, ai suoi garanti, togliendo il conforto e la rassicurazione di approcciare al quotidiano ed al futuro di relazioni e rapporti col coraggio e con la libertà d’animo che più che mai oggi necessita.
 

La lunghezza del processo è diniego di giustizia che pregiudica le ragioni dei singoli e dell'economia; la riforma della magistratura onoraria, ad esempio, sembra tendere il ricorso al giudice togato un privilegio riservato a pochi; il mercato di cui sempre si parla non può prescindere dall'adeguata supervisione di un sistema giustizia vigile e severo, che sia in grado di assicurare adeguata tutela dei diritti e tempestiva risoluzione delle controversie e che recuperi il proprio ruolo con rinnovata capacità nei confronti di un Legislatore troppo produttivo in via sostitutiva.
 

In un’ ottica di dialogo e collaborazione Aiga Salerno e’ intervenuta in questi mesi su diverse problematiche che riguardano il nostro foro, evidenziando le criticità esistenti e proponendo soluzioni.
 

Abbiamo letto le dichiarazioni sul giornale di ieri della Presidente Russo relative alla collaborazione per la risoluzione dei problemi con le componenti delle diverse rappresentanze degli operatori del sistema giustizia. Noi siamo i giovani avvocati e non siamo stati invitati a partecipare a queste riunioni. Presidente Russo, la concertazione non può prescindere dall’ascolto anche delle associazioni forensi e non può prescindere da una adeguata considerazione delle fasce più giovani dell’avvocatura.
 

Neppure possiamo condividere l’ottimismo espresso con riferimento ai dati relativi allo smaltimento dell’arretrato. Ad oggi i tempi medi di attesa per una sentenza di appello superano i sei anni.
 

In occasione dell’imminente e tanto sospirato passaggio alla Cittadella Giudiziaria abbiamo raccolto le lamentele di colleghi e magistrati per la carenza degli spazi della nuova struttura, ormai obsoleta rispetto alle mutate esigenze. Questo è un fatto, tuttavia riteniamo che la mera lamentela sia sterile, che il tempo può e deve essere impiegato per proporre soluzioni: e in questa ottica che riteniamo che il problema si debba risolvere con una migliore organizzazione.
 
Abbiamo proposto infatti qualche mese fa l’adozione un protocollo per lo svolgimento delle udienze civili da celebrarsi in fasce orarie per non sovraffollare gli ambienti. Si deve pensare alla pubblicazione anticipata dei ruoli di udienza; abbiamo proposto l’istallazione di servizio elimina- coda con monitor da istallare negli spazi di attesa per evitare file fisiche nei corridoi;abbiamo proposto di allocare le aule d’udienza nei primi due piani della Cittadella Giudiziaria, ciò tenuto conto del numero esiguo degli ascensori, quasi sempre fuori servizio.
 

Riteniamo che piccoli accorgimenti organizzativi possano fare molto.
 

E’altresì inaccettabile la gestione delle udienze civili in Corte d’Appello, dove ci sono  ruoli di circa duecento cause ad udienza che iniziano solitamente con macroscopici ritardi per le frequenti incompletezze della composizione del collegio. Spesso dopo un’attesa estenuante queste vengono rinviate.
 

Anche ufficio del Giudice di Pace di Salerno necessita maggiore organizzazione e controllo. Anche li una inesistente organizzazione consente ad alcuni giudici di affollare i ruoli di un numero eccessivo di cause per ciascuna udienza, senza alcuna divisione per fasce orarie costringendo a lunghe attese gli avvocati. Ma i problemi riguardano anche gli inaccettabili ritardi nel deposito e nella pubblicazione delle sentenze, nel rilascio delle formule esecutive;riguardano la mancata informatizzazione di molti uffici dellaprovincia per esempio Buccino e Mercato San Severino.
Proprio relativamente all’ufficio del Giudice di Pace di Mercato San Severino quest’ultimo non risulta ancora inserito sulla piattaforma informatica e addirittura non è dotato di una pec per l'invio di provvedimenti, sentenze ed altro con ovvi disagi e problematiche. La situazione appare quanto più paradossale considerato che da oramai un paio di anni non si provvede alla liquidazione dei gratuiti patrocini  per la mancanza del sistema per la ricezione delle fatture elettroniche.
E’grave che ad oggi molti addetti alle cancellerie non risultino adeguatamente formati all’utilizzo delle nuove tecnologie.
Tale parziale informatizzazione degli uffici del GdP non consente lo sviluppo del Processo Telematico che pure sta contribuendo, in termini concreti, alla riorganizzazione degli uffici giudiziari ed al miglioramento della nostra professione sotto molteplici aspetti ben noti a tutti.
 

Al contrario il Processo Telematico andrebbe implementato e potenziato, esteso in maniera completa anche al processo penale.
Ancora troppo embrionale è infatti l'informatizzazione di questo settore. E' chiaro che tale problema necessita interventi e soluzioni da parte del Legislatore e del Governo ma i nostri Uffici sono troppo indietro rispetto ad altre realtà giudiziarie, sia in termini di numero di fascicoli d'indagine digitalizzati che di pc a disposizione degli avvocati per la loro consultazione e l'estrazione delle copie.
Ad oggi funzionante è soltanto l’ informatizzazione delle richieste di verifica circa lo stato dei procedimenti e le certificazioni ex art.335 cpp,.

 Manca invece, a dispetto di altri Tribunali, la possibilità di estrarre telematicamente le trascrizioni dei verbali di udienza: sollecitiamo in tal senso la Presidenza ed il COA a fare i passi necessari affinché tale servizio, che sgrava cancellieri ed avvocati da evitabili perdite di tempo, possa essere a disposizione anche del nostro Foro, così come avviene altrove. 
 

E’necessaria l’adozione di un nuovo protocollo anche per la gestione delle udienze dei Giudici Monocratici.
 

Al prossimo Governo chiediamo di investire risorse economiche e di personale nella giustizia, reintegrando il carente organico dei magistrati, chiediamo  ancora una volta la completa estensione del Processo Telematico a tutti gli uffici, compreso e in particolare quello del Giudice di Pace, fornendo ad essi uffici gli strumenti di lavoro necessari e favorendo l’informatizzazione del personale addetto alle cancellerie, senza cedere alle ingiustificate resistenze di retroguardia che mirano a rallentarne la piena applicazione.
Chiediamo ai signori Magistrati di rinunciare alle copie di cortesia che vanificano parte del procedimento e di fare uno sforzo per adeguarsi alla nuova tecnologia; non vogliamo più leggere provvedimenti di rigetto motivati con riferimento alla illeggibilità della documentazione depositata telematicamente frutto o della scarsa conoscenza delle norme regolamentari del processo civile telematico o della mancanza di spirito di collaborazione nell’interesse della giustizia laddove l’errore informatico sia determinato dalle carenze del sistema informatico.
Chiediamo collaborazione alle cancellerie relativamente alla trasmissione telematica degli atti quando gli errori sono meramente formali e non riguardano elementi essenziali. 
Pretendiamo la piena applicazione del principio della rotazione degli incarichi. 
Il recente aggiornamento dell’elenco dei professionisti delegati alle operazioni di vendita per il Triennio 2018/2020 è occasione propizia affinché anche gli uffici del nostro distretto, sulla strada già seguita da altre virtuose realtà giudiziarie, adottino nuove linee guida per l’affidamento degli incarichi che contemperino la discrezionalità fiduciaria prevista dalla legge con regole improntate a trasparenza ed equa attribuzione e ripartizione degli incarichi, attraverso la rotazione secondo il principio del “nessuno escluso”e lo scorrimento progressivo degli elenchi.
Siamo del resto convinti che l’iscrizione del professionista all’albo di categoria da un congruo tempo, la maturazione della dovuta esperienza, l’assenza di provvedimenti a suo carico da parte dell’Ordine di appartenenza, la frequentazione dei corsi di formazione ed aggiornamento e la determinazione di iscriversi in un albo di specializzati colleghi a servizio dell’amministrazione della Giustizia, siano tutti elementi da sé idonei al conferimento dell’incarico in favore del professionista, senza necessità di alcun ulteriore giudizio né valutazione.
 

Tali principi e criteri dovrebbero essere estesi a tutte le assegnazioni di incarichi provenienti dagli Organi giudiziari con riferimento atutte le figure ausiliarie.
 

A giudizio di AIGA il principio ispiratore di base che deve informare e condurre l’iniziativa immediata del Legislatore, dell’Avvocatura e della Magistratura è quello di un ritorno all’etica professionale di ciascun ruolo e di tutti insieme, che si traduca in un rinnovato e profondo senso di responsabilità nell’assolvimento dei compiti che a ciascuno competono, nel rispetto di quello degli altri, nell’aiuto affinché ogni altro possa agevolmente assolvere i propri, nell’equa remunerazione morale ed economica di tutti; per il bene collettivo.
 

 Buon anno e buon lavoro a tutti.
AIGA Salerno
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